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MIS. 311: DIVERSIFICAZIONE 

VERSO  ATTIVITÀ NON  AGRICOLE

AZIONE B 

“PRODUZIONE DI ENERGIA DA 

FONTI RINNOVABILI”PSR SICILIA 2007/2013
MISURA 311



Consolidare l’occupazione nelle aree rurali e creare nuovi posti di lavoro

attraverso forme di diversificazione delle attività aziendali verso finalità

agroenergetiche, sostenendo lo sviluppo di attività non agricole ad

integrazione del reddito dell’imprenditore agricolo e/o della sua famiglia.

Inoltre la misura attribuisce particolare rilevanza alla produzione e vendita

di energia da fonti rinnovabili.

OBIETTIVI DELLA MISURA



• IMPRENDITORI AGRICOLI SINGOLI O ASSOCIATI;

• MEMBRI DELLA FAMIGLIA AGRICOLA, SINGOLI O

ASSOCIATI;

Cosa si intende per Famiglia Agricola

L’insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela entro il

terzo grado, affinità entro il secondo grado, adozione e tutela, coabitanti ed

aventi dimora abituale nello stesso comune.

BENEFICIARI



Precisazioni: nel caso di richiedente diverso dall’imprenditore agricolo,

l’avvio della nuova attività potrà comportare:

La nascita di una nuova impresa, con apertura di partita IVA ed iscrizione

alla Camera di Commercio

Il consolidamento di una impresa agricola già esistente che intende avviare

la nuova attività.

In entrambi i casi

a) la nuova attività dovrà essere insediata all’interno dell’azienda agricola;

b) il titolare dell’azienda agricola su cui ricade il progetto firmerà apposita

dichiarazione di disponibilità ad accettare la nuova attività.

BENEFICIARI



I requisiti e le condizioni di seguito indicate devono essere possedute da

parte dei soggetti richiedenti all’atto della presentazione della domanda

pena l’inammissibilità della stessa.

1) FASCICOLO AZIENDALE

2) RISPETTO DELLE NORME OBBLIGATORIE APPLICABILI

ALL’INVESTIMENTO INTERESSATO

3) AFFIDABILITÀ DEL SOGGETTO BENEFICIARIO

REQUISITI DI ACCESSO E CONDIZIONI DI 

AMMISSIBILITÀ



La domanda di aiuto potrà essere presentata solamente dai beneficiari che

hanno correttamente costituito il fascicolo aziendale presso i Centri di

Assistenza Aziendale autorizzati.

Il fascicolo aziendale dell’azienda che concede terreno o edificio per la

nuova attività dovrà sottrarre tali superfici/edifici, che risulteranno nel

fascicolo dell’impresa non agricola beneficiaria.



La presentazione del PROGETTO ESECUTIVO, DEFINITIVO E

IMMEDIATAMENTE CANTIERABILE.

Le domande dovranno, inoltre, essere corredate da uno STUDIO DI

FATTIBILITÀ che dimostri la possibilità di approvvigionamento della

biomassa o della materia prima utilizzata e l’applicazione delle migliori

tecniche disponibili per il controllo delle pressioni sull’ambiente. In ogni

caso la biomassa o altra materia prima utilizzata dovrà pervenire dal

territorio regionale.

CONDIZIONE OBBLIGATORIA



Siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute

e imprevedibili al momento della realizzazione delle opere.

Non devono comportare modifiche sostanziali al progetto originario, tali da

determinare la variazione del punteggio attribuito per la graduatoria di

ammissibilità. .

Importante consultare sempre le “Disposizioni attuative e procedurali”

– Misure a investimento – Parte Generale - PSR Sicilia 2007/2013.

VARIANTI E ADEGUAMENTI PROGETTUALI



Tutti gli impianti dovranno essere realizzati all’interno dell’azienda

agricola.

Per gli investimenti relativi alla produzione di energia rinnovabile e

biocombustibile, sarà necessario garantire un effetto ambientale positivo;

sarà in particolare necessario assicurare un bilancio favorevole in termini di

emissioni di CO2, da dimostrare tramite relazione tecnica redatta da un

professionista abilitato.



Qualora il beneficiario non sia in grado di coprire autonomamente le fasi di

produzione della biomassa, trasformazione e vendita del prodotto finale si

richiede la presentazione di un progetto di filiera sottoscritto dai

partecipanti che vede la presenza di altre imprese del territorio.



L’azienda agricola nella quale si intende realizzare gli interventi deve avere

sede legale e ricadere nelle MACRO-AREE C e D così come definite nel

PSR Sicilia 2007-2013.

Gli investimenti nelle aree Natura 2000 saranno sottoposti a valutazione di

incidenza ambientale.

LOCALIZZAZIONE



La dotazione finanziaria ad oggi disponibile è pari a 

€ 11.800.000,00

DOTAZIONE FINANZIARIA



Il sostegno è concesso in DE MINIMIS: l’aiuto concesso ad una

medesima impresa non può superare i 200.000 euro nell’arco di tre esercizi

finanziari con un intensità di aiuto pari al 75%.

In tal caso la dimensione finanziaria massima dell’investimento complessivo

ammesso a finanziamento per ciascuna impresa non potrà eccedere i

266.666,00 €.

INTENSITA’ DELL’AIUTO



In sede di domanda di aiuto, il beneficiario potrà richiedere una percentuale

di aiuto inferiore ai fini del rispetto dei limiti massimi di aiuto/sovvenzione

in materia di aiuti per la produzione di energia da fonti rinnovabili (conto

energia).

L’investimento dovrà essere mantenuto per un periodo di almeno

cinque anni.



Gli aiuti saranno erogati sotto forma di CONTRIBUTI IN CONTO

CAPITALE E/O IN CONTO INTERESSI, O IN FORMA

COMBINATA (vedi anche “Disposizioni attuative e procedurali” –

Misure a investimento – Parte Generale - PSR Sicilia 2007/2013 capit. 5

“Fondo di garanzia e procedura conto interessi).

TIPOLOGIA DI AIUTO E MODALITA’ DI

FINANZIAMENTO



•Impianti di RACCOLTA, CIPPATURA, PELLETTIZAZIONE E 

STOCCAGGIO DI BIOMASSE AGRO-FORESTALI;

•CENTRALI TERMICHE con caldaie alimentate prevalentemente a 

cippato o a pellets (aventi potenza massima di 1 MW elettrico);

•Impianti per la PRODUZIONE DI BIOGAS dai quali ricavare energia 

elettrica o termica  (venti potenza massima di 1 MW  elettrico);

•Piccoli impianti di produzione e stoccaggio di BIO-COMBUSTIBILI 

(olio grezzo e/o biodiesel).

INVESTIMENTI AMMISSIBILI



•Piccoli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili

(FOTOVOLTAICO E MINIEOLOICO) aventi potenza massima di 100

KW; non si potranno realizzare impianti fotovoltaici a terra;

•IMPIANTI AUSILIARI finalizzati alla realizzazione delle tipologie

previste e IMPIANTI DI CO-GENERAZIONE PER LA

PRODUZIONE COMBINATA DI ELETTRICITÀ E CALORE;

•Realizzazione e/o ADEGUAMENTO DI VOLUMI TECNICI E

STRUTTURE necessari all’attività e di quanto necessario all’allacciamento

alle linee elettriche.

INVESTIMENTI AMMISSIBILI



Esclusivamente le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di

aiuto, ad eccezione delle spese propedeutiche alla presentazione della

domanda stessa (progettazione, acquisizione di autorizzazioni, pareri,

nulla-osta, ecc..).

Queste ultime, in ogni caso, non potranno essere ritenute ammissibili

qualora sostenute in un periodo superiore ai dodici mesi antecedenti la data

di presentazione della domanda di aiuto.

SPESE AMMISSIBILI



Non è ammissibile l’IVA, tranne quella non recuperabile.

Gli investimenti di sostituzione e le spese per:

• la realizzazione, l’acquisto e la ristrutturazione di fabbricati ad uso

residenziale;

• l’acquisto di macchine, attrezzature e materiale usato;

• le opere di manutenzione ordinaria;

• l’acquisto di beni immobili;

• la realizzazione di opere edili in economia;

SPESE NON AMMISSIBILI



• i costi per le certificazioni;

• acquisto di veicoli, arredi di ufficio non pertinenti con l’attività che si

intende svolgere;

• acquisto di scorte di magazzino, materiale monouso comunque di facile

consumo.

Importante consultare sempre le“Disposizioni attuative e procedurali” –

Misure a investimento – Parte Generale - PSR Sicilia 2007/2013.

Per quanto non precisato si farà riferimento alle “Linee guida

sull’ammisssibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e interventi

analoghi” del MIPAAF.

SPESE NON AMMISSIBILI



La selezione dei beneficiari sarà effettuata secondo criteri oggettivi con

l’attribuzione di specifici punteggi, relativi ai requisiti posseduti dagli stessi

al momento di presentazione della domanda.

CRITERI DI SELEZIONE E PRIORITA’



1. Qualificazione del soggetto proponente

2. Caratteristiche dell’azienda

3. Qualità e coerenza del progetto

4. Criteri territoriali e pari opportunità

CRITERI DI SELEZIONE:



Al fine di assicurare la qualità dei progetti presentati, verranno prese in

considerazione le iniziative progettuali che raggiungono un punteggio

minimo di 10 punti nella sezione relativa alla qualità e coerenza del

progetto.



La misura è attivata tramite procedura valutativa a “BANDO APERTO”

nell’ambito della quale viene applicato il meccanismo procedurale di “stop

and go”.

TEMPI E MODALITA’



Sono stati stabiliti precisi intervalli di tempo chiamati sottofasi

In ogni caso i RICHIEDENTI dovranno presentare la domanda d’aiuto

informatica sul sistema SIAN.

La relativa documentazione cartacea in duplice copia di cui una originale in

busta chiusa all’ASSESSORATO RISORSE AGRICOLE E

ALIMENTARI DELLA REGIONE SICILIANA.

La domanda consegnata a mano o tramite corriere autorizzato dovrà essere

presentata entro le ore 13.00 del 10°giorno successivo al rilascio

informatico della stessa.

STOP AND GO



La domanda può essere presentata a mezzo raccomandata corriere

autorizzato o a mano.

Fa fede il timbro postale.

Non sarà altresì, presa in considerazione l’istanza trasmessa prima dei

termini prescritti e sarà ritenuta irricevibile.



Nella parte esterna della busta o plico, dovrà essere riportata la seguente

dicitura: PSR Sicilia 2007/2013 Misura 311- Diversificazione verso

attività non agricole” - azione B “Produzione di energia da fonti

rinnovabili”- Sottofase n.

Inoltre, devono essere indicati gli estremi del soggetto richiedente

(mittente).

Il rilascio informatico della domanda, attraverso il sistema SIAN, deve

avvenire entro e non oltre la data di scadenza della relativa sottofase

prescelta per la presentazione della domanda di aiuto.



Il progetto presentato deve essere immediatamente cantierabile, pertanto,

alla domanda dovrà essere allegata tutta la documentazione in duplice

copia (in corso di validità per l’intera durata dell’investimento), necessaria

per la immediata esecuzione delle opere, ivi compresa quella comprovante

l’attribuzione del punteggio.

Si consiglia di consultare le disposizioni attuative specifiche della 

misura 311 B www.psrsicilia.it

DOCUMENTAZIONE ESSENZIALE

http://www.psrsicilia.it/


AIUTI SPETTANTI E MODALITA’ DI EROGAZIONE

Gli aiuti spettanti sono erogati dall’organismo pagatore (AGEA) a seguito

della presentazione di una domanda di pagamento inoltrata dal soggetto

beneficiario.

I pagamenti sono autorizzati dalla Regione dopo l’effettuazione delle

verifiche e degli accertamenti previsti dal sistema di gestione e controllo e

sulla base degli schemi procedurali condivisi con l’organismo pagatore

nazionale (AGEA).

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

DOMANDE DI PAGAMENTO 



Deve essere inoltrata dal beneficiario attraverso: il portale SIAN

all’AGEA, ed il cartaceo tramite raccomandata A/R e/o consegna a mano

all’Assessorato Agricoltura e Foreste riportante la dicitura “PSR Sicilia

2007-2013

Domanda di pagamento a valere sulla Misura 311 “Diversificazione

verso attività non agricole” - azione B “Produzione di energia da

fonti rinnovabili”- Sottofase n.

DOMANDA DI PAGAMENTO



La domanda di pagamento deve essere presentata unitamente alla

DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA delle spese sostenute entro

10 gg dall’invio telematico

DOMANDA DI PAGAMENTO

all’AGEA attraverso procedura informatica (SIAN)

il SIAN restituisce le domande di pagamento stampabili

Il beneficiario le stampa
le consegna , in duplice copia di cui una 

originale, insieme agli allegati, 

all’Assessorato



L’erogazione dell’anticipo viene effettuata previa presentazione da parte del

beneficiario della “domanda di pagamento”.

La domanda di pagamento dell’anticipo e subordinato alla presentazione di

una fideiussione bancaria o di una polizza assicurativa o di una garanzia

equivalente di importo pari al 110% dell’anticipo concesso.

I controlli amministrativi per l’autorizzazione della concessione degli

anticipi vanno effettuati sul 100% delle richieste pervenute.

ANTICIPO



L’erogazione di stato di avanzamento in corso d’opera per attività

parzialmente eseguite viene effettuata previa presentazione da parte del

beneficiario di una “domanda di pagamento”, corredata dalla seguente

documentazione:

• dichiarazione sullo stato di avanzamento delle attività a firma del

rappresentante legale del soggetto beneficiario;

• elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa;

• le fatture quietanzate, nonché la documentazione (bonifici, assegni

circolari, assegni bancari) da cui risultino i pagamenti effettuati e le

relative modalità.

STATO DI AVANZAMENTO LAVORI (SAL)



L’Amministrazione, in fase di verifica amministrativa annullerà tutti gli

originali dei documenti giustificativi di spesa, con il TIMBRO:

“Fattura pagata con il concorso delle risorse FEASR – PSR Sicilia

2007/2013. ASSE III Misura 311 B” Diversificazione verso attività non

agricole” - azione B “Produzione di energia da fonti rinnovabili”-

Sottofase n. e tratterrà la copia conforme all’originale.

Ai fini dell’accertamento delle spese sostenute il funzionario incaricato

all’accertamento potrà richiedere ogni altra documentazione utile.



Per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000 euro,

il beneficiario può richiedere l’erogazione di un unico acconto, il cui

importo, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, non superi il

90% del contributo concesso.

Per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000 euro, il

beneficiario può richiedere l’erogazione di due acconti, il cui importo,

tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, complessivamente non

superi il 90% del contributo concesso.



L’Amministrazione erogherà stati di avanzamento in funzione della

completezza delle azioni rendicontate stabilite dal bando.

La Regione si riserva tuttavia di effettuare visite sul luogo ove vengono

realizzati gli interventi per la verifica dello stato effettivo di realizzazione

delle attività.



Il pagamento del saldo finale può essere effettuato in funzione della spesa

sostenuta per la realizzazione delle attività comprovata da fatture, da

documenti probatori e documenti aventi forza probatoria equivalente.

La documentazione da presentare per la rendicontazione finale delle attività

è la seguente:

SALDO



• relazione conclusiva del progetto con elaborati progettuali previsti;

• elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi

della data e del numero del titolo di spesa, del nominativo del

fornitore, della descrizione della fornitura, dell’imponibile in euro;

• le fatture quietanzate e la documentazione fiscale regolare, nonché la

documentazione (bonifici, assegni circolari, assegni bancari) da cui

risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità.

SALDO



• CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI

COMMERCIO Industria Artigianato Agricoltura con la dicitura di

non fallenza e con la dicitura “soggetti controllati ai sensi dell’art. 2

del DPR n. 252 del 3 giugno 1998, nulla osta ai fini dell’art. 10 della

Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche”;

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA 

RICHIESTA DI PAGAMENTO



• DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LE SPESE

EFFETTUATE:

1) elenco riassuntivo delle fatture quietanzate

2) copie delle fatture quietanzate e relativa documentazione attestante il

pagamento di cui al paragrafo successivo.

3) dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 che per la

fornitura dei servizi oggetto delle fatture elencate sono stati effettuati i

pagamenti dell’intero importo e che le fatture sono state regolarmente

registrate nelle scritture contabili e fiscali ed integralmente pagate e che

non esiste alcuna ragione di credito.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA 

RICHIESTA DI PAGAMENTO



IL BENEFICIARIO,

per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti un progetto

approvato, deve utilizzare esclusivamente le seguenti modalità di

pagamento:

a)bonifico o ricevuta bancaria (riba)

b)assegno: tale modalità può essere accettata purché l’assegno sia sempre

emesso con la dicitura “non trasferibile” ed il beneficiario produca l’estratto

conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’assegno con il

quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso .

Nel caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari deve

essere allegata copia della “traenza” del pertinente titolo rilasciata

dall’istituto di credito.

MODALITÀ DI PAGAMENTO



L’Amministrazione, procederà, un volta realizzata l’opera, ai controlli

previsti dall’art.29 del Regolamento (CE) 65/2011.

In caso di mancato rispetto degli impegni, cui è subordinata la concessione

dell’aiuto, si procederà alla riduzione ed alla esclusione dello stesso,

proporzionalmente alla irregolarità commessa.

SISTEMA SANZIONATORIO



Si basa sulla classificazione dell’inadempienza,

In applicazione del decreto ministeriale n. 30125 del 22 dicembre 2009 le

sanzioni terranno conto di 3 classi di inadempienza:

ENTITA’

DURATA DELL’INADEMPIENZA

GRAVITÀ

SISTEMA SANZIONATORIO



Le modalità e le procedure per la presentazione della domanda di aiuto e

della domanda di pagamento, nonché tutte le altre condizioni, i formulari e

le tabelle con i criteri di valutazione, sono riportate interamente nelle

disposizioni attuative specifiche per la Misura 311B.

Per quanto non previsto si farà riferimento alle disposizioni attuative e

procedurali delle misure a investimento del PSR Sicilia 2007/2013.

Consultazione integrale del bando
www.psrsicilia.it

SISTEMA SANZIONATORIO

http://www.psrsicilia.it/

